
NEW YORK Il campionissi-
mosièrialzatodalKo:Muham-
med Ali è stato dimesso da un
ospedale di Louisville in Ken-
tucky, dopo una degenza di tre
settimane. L’ex tre volte cam-
pionedelmondodeipesimas-
simierastatoricoveratoloscor-
so 20 dicembre per una grave
infezione alle vie urinarie. Ma
ora,comehaassicuratoilporta-
voce della famiglia Ali, Bob
Gunnel, l’ex pugile si è ripreso
completamente e non vede
l’ora di festeggiare il suo com-
pleanno circondato da amici e
parenti. «È di buon umore - ha
detto-edètornatoallesueabi-
tudini». Ali compirà 73 anni il
17gennaioenonostantesiaaf-
fetto dal morbo di Parkinson
non ha mai smesso di dedicar-
si alle suebattaglie umanitarie.
Il suo è stato un impegno co-
stante da quando nel 1981 ha
dettoaddioalring.DaalloraAli
haviaggiato intuttoilmondoa
sostegno delle cause sociali,
unadedizionecheglihaporta-
toilpiùaltoriconoscimentoci-
vile negli Stati Uniti, la «Presi-
dential Medal of Freedom»,
conferitagli nel 2005 dall’allora
presidente George W. Bush.
Negli ultimi anni l’ex pugile ha
ridotto le sue apparizioni pub-
bliche; l’ultima risale allo scor-
so settembre quando a Loui-
sville,lasuacittànatale,hapar-
tecipato agli «Ali Humanita-
rian Awards», riconoscimento
chevienedatoachisièpartico-
larmente distinto nell’impe-
gno sociale. In quell’occasione
Ali non ha parlato al pubblico
ma si è messo in posa per foto
con i premiati, tra cui l’ex cam-
pione di football Jim Brown, il
quale gli ha detto: «Sei il più
grande di tutti i tempi».

■ Con la stagione in corso,
è nato in Lombardia ilproget-
toYoung della Fipav Regiona-
le. L’idea parte dalla necessi-
tà di dare alle atlete lombarde
l’opportunità di confrontarsi
tra di loro, uscendo dagli
schemi dei classici tornei gio-
vanili. Di fatto il girone Y è in-
serito nell’organico dei rag-
gruppamenti di serie D lom-
bardi, con la peculiarità che
tutte lesquadre siano compo-
ste da atlete under 20. In que-
sto girone sono state inserite
12 società che ne hanno fatto
richiesta espressa, e tra que-
ste anche due bresciane:
l’Igor Gorgonzola Roncadelle
e la Camunnia Volley 2.zero.
Domani,con inizioalle19,an-
drà in scena il primo derby
della stagione.
SigiocaalpalasportdiPianco-
gno, con le camune pronte a
dare battaglia alla capolista
Roncadelle. Il Roncadelle ha
una lunga tradizione a livello
giovanile bresciano, e il pri-
mo posto in classifica rispec-
chia laqualitàdel gruppo adi-
sposizione del tecnico Mino
Patriarca.La societàdel presi-
dente Renato Biagi, che si av-
vale della collaborazione con
l’Igor Gorgonzola Novara di
serieA1,stainfatti raccoglien-
do importanti successi a livel-
lo giovanile: «Sono ormai 5

anni che collaboriamo con la
società piemontese - confer-
ma il tecnico Patriarca -. Per
noi è importante sotto tutti i
punti di vista: sia per una cre-
scita tecnica, sia per uno svi-
luppo organizzativo societa-
rio».Ei risultatisi vedonopro-
prio dall’ottimo campionato
di serie D. Alla vigilia del der-
by con le camune, l’Igor ha
già conquistato 9 vittorie, a
fronte di una sola sconfitta.
L’obiettivoè quello di mante-
nere il vertice del campiona-
to, anche perché solo la pri-
ma del girone Y potrà andare
ad affrontare i play off, che
valgono l’accesso alla serie D
delle «grandi». Il prossimo
ostacolo però è rappresenta-
todalla rivoluzionata Camun-
nia, che non a caso si defini-
sce 2.0. Terminato il rapporto
di collaborazione con la Fop-
papedretti Bergamo, prose-
gue però l’impegno a livello
giovanile,sulla spintadel pre-
sidente Leone Galbardi e del
suo vice Gianbattista Filippi.
La società ha confermato in
buona parte lo staff dirigen-
ziale,con l’incaricodi diretto-
re sportivo a Oscar Domini-
ghini.
La società camuna, avvalen-
dosianchedella collaborazio-
ne tecnica con Patrizia Ama-
dori,allenatricedel Monticel-

li diB1, punta molto sul setto-
re giovanile, tanto è vero che
ha sposato il progetto Young,
affidando al tecnico Giaco-
mo La Commare il compito
di far crescere le ragazze ca-
mune. Attualmente la Ca-
munnia è ottava in classifica
con 12 punti e un bilancio di

4 vittorie e 5 sconfitte (e una
partita da recuperare con il
Novate), ma con una rosa tra
le più giovani del girone. An-
che se la differenza in classifi-
ca è notevole, il Roncadelle
non può certo sottovalutare
le cugine bresciane.
 Luca Prandini

■ Si dice che la miglior difesa sia l’at-
tacco. Ma per Lumezzane e FeralpiSa-
lò il miglior attacco è la difesa. Ales-
sandro Ranellucci, in gol martedì con-
tro il Bassano, è il capocannoniere dei
leoni del Garda. Vasile Mogos ha se-
gnato la terza rete nello strepitoso suc-
cesso del Lumezzane a Novara e con
Ekuban è il miglior realizzatore dei
valgobbini. Stopper trentunenne il
primo, terzino eclettico di nove anni
più giovane il romeno, con cinque e
quattro reti in campionato hanno pol-
verizzato ogni primato personale. Ra-
nellucci, in realtà, ha un altro record
(in condominio). È il difensore più
prolifico della LegaPro assieme a Sco-
gnamiglio del Benevento, Bianco del-
la Casertana e Mucciante
del Matera.
DESTINI DIVERSI Per Ra-
nellucci la FeralpiSalò ha
un colpo di fulmine. La diri-
genza verdeblù se ne inna-
mora in maggio durante il
match dei play off a Vercel-
li. «Rane» veste la maglia
della Pro, gioca una bella
partita e, guarda caso, se-
gna un gol. «Il prossimo an-
no ci serve un giocatore co-
sì», pensano i vertici verde-
blù. Detto, fatto: il giocato-
re arriva sul Garda in estate. Diversa
la storia di Mogos. In prova al Lumez-
zane nel corso del ritiro, desta una
buona impressione ma in un primo
momento non viene tenuto. Poi il jol-
ly arriva a campionato iniziato. E si
presenta con un eurogol all’Alessan-
dria...
DURI DAL CUORE D’ORO Ranelluc-
ci, a forza di gol, sta... esaurendo le de-
diche. L’ultima, quella per la rete al
Bassano, è però molto speciale: «Que-
sta è per mia figlia, che nascerà tra
qualche mese». E ad Alessandro, che
ha già un maschietto, brillano gli oc-
chi. L’ultimo gol Mogos lo dedica inve-
ce alla fidanzata Sara. Mentre la rete

segnata a Bergamo era per Stefania,
sorella della sua compagna. Per lei
c’era anche una maglietta con la scrit-
ta «Malattia vai via».
ACROBAZIAEFANTASIALa speciali-
tà di Ranellucci sono i gol in acroba-
zia. Ne ha segnato uno in rovesciata e
quattro con colpi di testa. «Rane» sa
leggere le traiettorie dei cross come
pochi. Speciale il feeling con Pinardi,
che gli ha già regalato quattro assist.
Se il verdeblù ha realizzato tutti i suoi
gol al Turina, Mogos è un bomber da
trasferta. Al Saleri è arrivata solo una
delle quattro reti segnate fin qui, os-
sia il missile nel sette contro l’Alessan-
dria. Poi gol a Bassano (colpo di te-
sta), a Bergamo (con un tiro dal limi-

te) ed a Novara (punizione
sporcata dalla barriera).
Un arsenale di colpi piutto-
sto vario.
LA NUOVA CASA Destini
paralleli... a tanti chilome-
tri di distanza da casa. La
famiglia di Ranellucci vive
a Latina, città natale del di-
fensore dagli occhi di
ghiaccio, che ha trovato
una sistemazione brescia-
na a Desenzano. Mogos
trascorre la settimana a Lu-
mezzane, ma i suoi stanno

in provincia di Asti. Li raggiunge appe-
na può.
CHIAMATE IL 115 Gol a ripetizione,
eppure entrambi tendono a gettare
acqua sul fuoco degli entusiasmi. Se
chiedi a Ranellucci di commentare
l’ennesima prodezza ti risponde im-
mancabilmente che «prima viene il ri-
sultato di squadra». Mogos, invece,
dopo il match col Novara dice di esse-
re arrabbiato «per il gol della bandie-
ra dei padroni di casa». E pensate che
dopo la prodezza con l’Alessandria
nemmeno s’era presentato in sala
stampa. Doveva prendere un treno
per tornare ad Asti dai suoi.
 Daniele Ardenghi

A sinistra Alessandro Ranellucci, a destra Vasile Mogos: difensori goleador

■ Giovani talenti e campio-
ni affermati del fuoristrada
bresciano sono i protagonisti
dei primi importanti movi-
menti del ciclo mercato «off
road» nazionale che ha inevi-
tabilmente investito anche il
movimento della mountain
bike bresciana.
Laprimanotiziagiungedalte-
am bergamasco Scott Racing
Team che per molti anni ha
collezionato successi e titoli
con la coppia d'attacco bre-
sciana composta da Juri Ra-
gnoli e Daniele Mensi. Men-
tre Ragnoli riconferma la sua
presenzatrale filedel teamdi-
retto da Mario Noris, per Da-
niele Mensi è giunto il mo-
mento di prendere una stra-
da diversa dall'amico e com-
pagno di squadra fin dai tem-
pi delle giovanili. Il biker di
Botticino correrà la stagione
2015 vestendo i colori del te-
am toscano Scapin-Soudal
Pro Racing di cui sarà leader
maaffiancato da unnuovo ar-
rivo, una giovane promessa
bresciana. É il 24enne Federi-
co De Giuli che, dopo impor-
tanti risultati nel 2014 tra gli
amatori del Racing Rosola
Bike, approda nella categoria
élite vestendo la casacca del
factory racing toscano dando
così vita a un progetto giova-
ne ed ambizioso. Altro team,

altra storia,ma sempre di gio-
vani talenti si parla se si guar-
da al team veneto Selle San
Marco Trek dove troverà po-
sto il giovane Mattia Faglia.
Protagonista, assieme al fra-
tello Michael, nella stagione
dei circuiti cross country pro-
vinciali e non solo, il biker
franciacortino correrà a fian-
co di campioni come Jonny
Cattaneo ed Ivan Alvarz Gu-
tierrez approdando nella ca-
tegoriaUnder23. Ufficiale an-
che l'inatteso passaggio del
camuno Cristian Cominelli
che dopo due stagioni nel te-
am bergamasco Axevo passa
ufficialmente al mantovano
Titici Factory Racing Lgl.

Enrico Andrini

IL MIGLIORE
Con Scognamiglio
Bianco e Mucciante

il centrale
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tra i colleghi

Muhammed Ali
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«di buon umore»

LegaPro Rane e Vasile, difensori gonfia rete
Viaggio nel mondo di Ranellucci e Mogos, capocannonieri di FeralpiSalò e Lumezzane
Analogie e differenze dei percorsi di vita e carriera di due duri dal cuore d’oro

Volley Roncadelle-Camunnia, è derby Under 20
Atteso match per il girone Young, la novità regionale di questa stagione
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